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· Nessuno può essere libero se costretto ad essere simile agli altri.









(Oscar Wilde)

· Tutti pensano di cambiare il mondo. Nessuno di cambiare se stesso.











(L. Tolstoi)

· La saggezza non sta tanto nel conoscere la verità, quanto nel riconoscere l’errore.









(Lucio Anneo)

· Per essere insostituibili bisogna essere diversi.









(C. Chamel)

· I vizi derivano da una depravazione del cuore, i difetti da un vizio costituzionale, il ridicolo da un difetto d’intelligenza.









(Jean de la Bruyere)

· La grazia è per il corpo ciò che il buon senso è per la mente.









(Francois de la Rochefoucauld)

· Gli amici andati a male diventano i peggiori nemici.









(Baltasar Gracian)

· Un ramo di pazzia abbellisce l’albero della saggezza.









(Alessandro Morandotti)

· L’uomo che conduce una vita indegna deve esprimere sempre propositi morali.









(Ennio Flaiano)

· Com’è difficile provocare un’eco nelle teste vuote.








(Stanislaw J. Lec)

· La vecchiaia incomincia il giorno in cui, invece di scrivere a una donna, le telefoniamo.









(Gesualdo Bufalino)
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Insegnamento di una madre

Una mamma ogni mattina portava con sé il proprio figlioletto a Messa. Perché s’innamorasse di Gesù, della Comunione, della Messa, gli raccontò questa storiella, che forse è un fatto vero.

“C’era una volta un emigrante siciliano che, all’inizio del secolo scorso, si recò in America con la famiglia. Era povero e aveva venduto quasi tutto per la spesa del viaggio. Di conseguenza non poteva pagare i pranzi sulla nave e aveva portato con sé provviste di pane e formaggio. Con il passar dei giorni, il pane divenne ammuffito e il formaggio stantio. Il figlio non ne poteva più e piangeva. Allora i genitori misero insieme gli ultimi risparmi e gli dissero di andare a fare un bel pranzo al ristorante della nave. Il ragazzo andò e tornò in lacrime.


“Perché piangi? Non hai mangiato?”


“Ho mangiato, ma ho scoperto che un pasto simile era già compreso, per ogni giorno, nel biglietto”.


La mamma commentò:


“Vedi? Nel prezzo di essere cristiani, che costa il Sangue del Signore, c’è compreso ogni ben di Dio: i Sacramenti, il Vangelo, la Messa e la Comunione ogni giorno. Tanti, per ignoranza, vivono spesso a pane e formaggio, cioè stancamente, con qualche Messetta solo alla festa e qualche Ave Maria prima di andare a letto”.

PS. Non si diventa vecchi per aver vissuto un certo numero di anni; si diventa vecchi perché si è disertato il proprio ideale di autentici cristiani
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